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La Lettera 

 MAGNIFICAT  Gennaio-Marzo 2022 

Carissime/i 

Abbiamo vissuto di re-

cente la forte esperienza della 

Pasqua del Signore, ancora ri-

suona nella mente e nel cuore 

la Parola di Dio che ci ha fatto 

ripercorrere la Storia della Sal-

vezza nella Veglia Pasquale, 

fino ad arrivare alla Nuova Al-

leanza che Dio, innamorato di 

noi, ha voluto sancire con l’U-

manità attraverso il sacrificio 

di Cristo il quale, in obbedienza 

al Padre, ha accettato la Pas-

sione e la morte in croce ver-

sando il Suo Sangue per redi-

merci, pagando così il prezzo 

delle nostre colpe. 

A questo Sacrificio di Cristo è seguito l’evento stupefacente della 

Risurrezione, che interpella la nostra fede ed è avvalorato dalla testimo-

nianza di coloro che ne furono testimoni oculati, come leggiamo nei Van-

geli: le pie donne, gli apostoli e i discepoli di Gesù. 

Questa vittoria di Cristo sulla morte comprende la vittoria su ogni 

forma di male e di peccato che ferisce la bellezza della creazione di Dio, 

soprattutto dell’uomo che Egli ha plasmato a Sua immagine e somiglianza. 

“Resurrezione di San Francesco al Prato”, Olio 

su tavola di Pietro Perugino (1499 circa). Città 

del Vaticano, Pinacoteca Vaticana.  
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Se rimaniamo ancorati/e a Cristo presente e vivo in mezzo a noi, 

pur facendo esperienza della nostra umana fragilità e di varie forme di 

sofferenza morale e fisica, non resteremo schiacciati/e dal male, ma la 

forza della Grazia che ci viene da Lui ci permetterà di vivere con coraggio 

e fede risoluta ogni avversità. 

Impegniamoci allora ad accostarci alle sorgenti di questa Grazia 

che sono i Sacramenti, in particolare all’incontro personale con Gesù 

Amore/Misericordia nel Sacramento della Riconciliazione e alla comunio-

ne con Gesù, ricevendo la Santa Eucarestia, da lui istituita la sera dell’ulti-

ma cena con gli apostoli. 

Certo è questione di fede, che è dono di Dio, ma sta a noi, creature 

consapevoli della nostra “piccolezza”, fare il primo passo, anche se nel 

buio, verso Colui che è il nostro Redentore, rivelatore dell’Amore del Padre 

per ogni uomo/donna di ogni tempo, per ciascuno/a di noi. 

La vita del Cristo risorto è, per tutti noi, vita eterna che siamo chia-

mati a vivere già da ora sulla terra, è la vita di Grazia che non conosce 

ombra di peccato, è Pace e gioia nel Signore. Sta a noi accoglierla nelle 

profondità del nostro essere e permetterle di purificare e fecondare ogni 

nostro pensiero, sentimento e azione, affinché tutta la nostra persona sia 

espressione della restaurazione operata dal Cristo vivente in noi. 

Il tempo Pasquale che stiamo vivendo sia per tutti/e noi un tempo 

propizio per lasciarci conquistare dall’amore di Dio e decidere di avvicinar-

ci al Mistero di Cristo Risorto con umiltà e col desiderio di fare esperienza 

della Grazia di Dio e vivere da “risorti con Cristo”. 

La Vergine Maria, la “Piena di Grazia”, ci insegni questo cammino 

e ci protegga con la sua tenerezza di Madre. 

Con sincero affetto, auguro a tutti/e un sereno Tempo Pasquale. 
 

Sr. Maddalena Ergasti 
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In cammino con Maria  
di Sr. Noemi Minicucci 

 MAGNIFICAT  Gennaio-Marzo 2022 

Maria, Ancella dell’Amore 

“Maria si alzò ed andò in fretta ver-

so la montagna per una città di 

Giuda…”. 

Papa Francesco, meditando il Van-

gelo della Visitazione fra l’altro di-

ce: “Gli episodi che riguardano Ma-

ria, riguardano anche Gesù e co-

munque tutti appartengono alla 

stessa storia, che è quella della sal-

vezza (…) Il culto di Maria, quindi, 

non può essere e non è separato 

da quello di Cristo, secondo il prin-

cipio che la Chiesa chiama “della 

vicinanza” della Madonna a Gesù 

dall’annuncio all’Incarnazione, fino 

alla Passione, alla morte alla Resur-

rezione e infine all’Ascensione e 

alla Pentecoste: Gesù c’è e c’è an-

che Maria, che oltre a essere 

Madre di Dio, è anche immagine 

della Chiesa”. 

La Madre Vincenza, condividendo 

con noi pensieri sul Carisma, ci ha 

parlato di tre strade percorse da 

Maria: la strada che da Nazaret 

porta ad Ain Karim, la strada che da 

Nazaret porta a Betlemme e la stra-

da che da Nazaret porta a Gerusa-

lemme, al Calvario, al Sepolcro vuo-

to. Maria è la giovane donna che 

esce da sé stessa per andare verso! 

Dice ancora la Madre Vincenza che: 

“Maria sente l’urgenza della Carità 

e va, non indugia”, non ha paura di 

un viaggio lungo e difficile, ma 

“dimentica di sé stessa, della sua 

particolare situazione di mistero, si 

“La Visitazione di Maria”, Vetrata di Al-

bano Poli  (sec. XXI). Torino, Casa Gene-

ralizia delle Suore del Famulato cristiano. 
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pone sulla strada della carità – 

servizio… Elisabetta ha bisogno di 

aiuto”. 

Aprire gli occhi sulle realtà che ci 

circondano, sulle persone che ci 

passano accanto. 

“Maria – dice ancora la Madre nel 

libretto “Magnificat anima meo 

dominum” – ha saputo ascoltare, 

ha saputo obbedire, ha saputo ser-

vire”. Nel Vademecum aggiunge: “il 

cristianesimo è dialogo reciproco di 

Dio con l’uomo e degli uomini tra 

loro” (pag. 109) 

Ascolto e parola… Ascolto di Dio 

che parla al nostro cuore attraver-

so la Sua Parola ed attraverso le 

varie realtà della vita. Ascolto dei 

fratelli e Sorelle che incontriamo 

ogni giorno e che ci interpellano 

con modi e con le varie realtà e 

necessità della vita, non solo aiuto 

materiale, anche questo, ma Maria 

ha portato soprattutto Gesù. 

Porsi in ascolto di Dio e dell’uomo, 

come Maria, ci porterà come Ma-

ria, a servire. 

Non sempre tutto è chiaro, non 

sempre tutto è semplice. 

Maria in viaggio verso Ain Karim, 

verso Betlemme, è avvolta nel mi-

stero. “Maria non può conoscere 

tutto”: mistero, sacrificio, mistero 

profondo, inaccessibile, di morte e 
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di vita nuova. Quante volte nella 

vita si fa esperienza di solitudine, a 

volte per noi anche di disperazio-

ne, di notte, di buio! 

Eppure Maria va, obbedisce con 

sollecitudine con Gesù nel grembo, 

con Gesù nel cuore. 

Maria segue Gesù, innocente, tra-

dito fino al luogo del dolore. 

Come Maria anche noi siamo chia-

mati ad uscire dalla nostra casa, 

dalla nostra indifferenza, dalle real-

tà che ci bloccano, chiamati ad an-

dare con amore e per amore. 

“Per questo, dice Madre Vincenza, 

Dio ha compiuto in lei ed attraver-

so di lei “grandi cose”. 

Anche noi, se come Maria, saremo 

capaci di “uscire” potremo, viven-

do l’amore, la carità, la bontà, spe-

rimentare la gioia profonda ed una 

luce riempirà il nostro cuore e 

quello di chi ci è accanto, la gioia e 

la luce di Cristo – Dio – amore vivo 

e presente in noi ed attraverso di 

noi. La Chiesa lo manifesta attra-

verso la carità, l’amore, quando si 

fa dono, diventa vita che mai si 

spegne. Magnificat! 
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Maria, Madre del Crocifisso risorto 
 
 
 
 
 
 

di Mons. Mario Salerno 
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 Il Vangelo di Giovanni rileva 

la presenza di Maria, la madre di 

Gesù, sotto la Croce del Figlio, ac-

colto tra le sue braccia di Madre, 

dopo la deposizione. E la “Pietà” di 

Michelangelo ne ha scolpito lo stra-

zio. Al contempo nessuno degli 

evangelisti racconta qualcosa 

dell’incontro di Maria con il Figlio 

Risorto. Eppure gli Atti degli Apo-

stoli ci presentano il gruppo apo-

stolico nel Cenacolo in preghiera, in 

attesa dello Spirito, dove “c’era an-

che Maria, la madre di Gesù”. Do-

manda legittima: Gesù Risorto non 

è apparso anche alla Madre? Possi-

bile che tra il Calvario e la Penteco-

ste l’evento centrale della Resurre-

zione non abbia coinvolto anche la 

Madre del Signore? Tuttavia è con-

senso unanime dei Santi Padri della 

Chiesa e comune opinione dei Teo-

“La Pietà”, scultura marmorea di Michelangelo Buonarroti  (1497-1499). Città del Vaticano, 

Basilica Papale di San Pietro. 
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logi e dei fedeli che Gesù, appena 

risuscitato, sia apparso, prima che 

ad ogni altro, alla sua Santissima 

Madre. 

Sant’Ambrogio afferma che «Maria 

fu la prima nel vedere e la prima 

nel credere alla Risurrezione «di 

Cristo». «Maria – scrive San Ber-

nardo – prima fra tutti, vide il Si-

gnore risuscitato». La stessa cosa 

testimoniano tanti altri Santi e 

Dottori della Chiesa. L’apparizione 

di Cristo risorto alla sua Santa Ma-

dre la possiamo provare soltanto 

con ragioni di convenienza. Era 

conveniente che Gesù manifestas-

se alla Madonna la gioia della sua 

risurrezione: 

– per il grande amore che portava 

la Vergine a Gesù in qualità di Ma-

dre e di discepola fedele; 

– per il tenerissimo e filiale affetto 

di Gesù verso di Lei; 

– per un giusto compenso ai tanti 

dolori sofferti durante la Passione e 

Morte di Gesù; 

– come premio della sua fede e co-

stanza nel credere contro ogni dub-

bio alla risurrezione del Figlio. 

E allora, con tutta la Chiesa cantia-

mo: Regina del cielo, rallegrati! 

Nel tempo pasquale salutiamo Ma-

ria con tutta la gioia che la Risurre-

zione ispira al nostro cuore. È 

un’antifona che riflette bene quan-

to la Chiesa si rallegra con Maria 

per la Risurrezione di suo Figlio. 

Maria è sempre unita al Figlio e 

stava con i discepoli a Gerusalem-

me, nel Cenacolo. Soffrivano insie-

me uniti e gioiosi accoglieranno il 

Risorto. Ciò che ci edifica non è sa-

pere tanto se lei ha ricevuto la sua 

visita ma che ha creduto in Lui ri-

sorto e ha creduto nella testimo-

nianza dei discepoli che lo Lo han-

no veduto e hanno proclamato che 

era vivo. Ci ha insegnato ancora 

una volta cosa significhi essere 

“discepoli” e a credere nella parola 

dei testimoni. 

Davide Montagna (frate dell’Ordi-

ne dei Servi), in una sua composi-

zione, riporta queste parole come 

dette da Maria: “Non da voci di uo-

mini, né da messaggi di angeli la 

buona novella ho appreso. Già la 

conoscevo. Custodivo nel cuore la 

sua parola: Il terzo giorno risuscite-

rò!". Si tratta di una linea di ricerca 

teologica che trova conferma in 

Benedetto XVI, il quale, spiegando 
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le invocazioni del Regina Coeli, 

affermava: "Maria ha custodito nel 

suo cuore la "buona notizia" della 

risurrezione, fonte e segreto della 

vera gioia e dell'autentica pace, 

che Cristo morto e risorto ci ha con-

quistato con il sacrificio della Cro-

ce". E in precedenza Giovanni Pao-

lo II aveva affermato che “dopo la 

deposizione di Gesù nel sepolcro, 

Maria rimane sola a tener viva la 

fiamma della fede, preparandosi 

ad accogliere l'annuncio gioioso e 

sorprendente della resurrezio-

ne" (Udienza Generale del 4 aprile 

1996) e nell’udienza del 21 maggio 

1997, ebbe a dire ancora: “L'attesa 

vissuta il Sabato Santo costituisce 

uno dei momenti più alti della fede 

della Madre del Signore: nell'oscu-

rità che avvolge l'universo, Ella si 

affida pienamente al Dio della vita 

e, riandando alle parole del Figlio, 

spera nella realizzazione piena del-

le divine promesse”. 

E qui ci viene incontro il Venerabile 

don Tonino Bello con una splendi-

da invocazione che facciamo no-

stra: “Santa Maria, donna del sa-

bato santo, almeno per un giorno si 

è raccolta la fede di tutta la Chiesa. 

Guidaci per mano alle soglie della 

luce, di cui la Pasqua è la sorgente 

suprema. Madre dolcissima, prepa-

ra anche noi all'appuntamento con 

lui. Destaci l'impazienza del suo 

domenicale ritorno”. 

Maria è la donna del terzo giorno. 

Se il legame di Maria con Gesù fu 

così stretto che ne ha condiviso 

tutta l’esperienza redentrice, è im-

pensabile che la Risurrezione, mo-

mento vertice della salvezza, l’ab-

bia vista dissociata dal Figlio.  

A darci conferma, comunque, di 

quanto la vicenda della Madre sia 

incastrata con la Pasqua del Figlio 

ci sono nel Vangelo almeno due 

pagine, in cui la frase «terzo gior-

no», sigla cronologica che designa 

la Risurrezione, è riferita alla pre-

senza, se non proprio al protagoni-

smo, di Maria. 

La prima pagina è di san Luca. Rac-

conta lo smarrimento di Gesù dodi-

cenne nel tempio e il suo ritrova-

mento al «terzo giorno». 

Gli studiosi sono concordi nell’in-

terpretare quest’episodio come 

una profezia velata di quanto sa-

rebbe accaduto in seguito ai disce-

poli, nel tempo in cui Gesù compì il 

suo passaggio da questo mondo al 
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Padre, sempre a Gerusalemme, in 

una Pasqua di tanti anni dopo. Si 

tratterebbe, cioè, di una parabola 

allusiva alla scomparsa di Gesù die-

tro la pietra del sepolcro, e al suo 

glorioso riapparire dopo tre giorni.  

La seconda pagina è di san Giovan-

ni. Riguarda le nozze di Cana, du-

rante le quali l’intervento di Maria, 

anticipando l’ora di Gesù, introdu-

ce sul banchetto degli uomini il vi-

no della nuova alleanza pasquale, e 

fa esplodere anzitempo la “gloria” 

della Risurrezione. Ebbene, anche 

questo episodio è introdotto da un 

marchio di origine controllata: «il 

terzo giorno». Maria, dunque, è 

colei che ha a che fare col «terzo 

giorno», a tal punto che non solo è 

la figlia primogenita della Pasqua, 

ma in un certo senso ne è anche la 

madre. 

Tra i miei tanti fogli e appunti ho 

trovato una riflessione che mi pare 

possa essere utile, anche se non è 

citata la fonte che non ricordo: 

“Una croce e una pietra non sono 

capaci di bloccare la potenza di 

Dio. Il Risorto è qui a dirci di non 

temere: non esistono croci o pietre, 

poteri o sofferenze capaci di to-

glierci la speranza, di separarci 

dall’amore di Gesù Cristo che ha 

dato la vita per noi perché noi po-

tessimo vivere per sempre con lui. 

Non ci è tolta la fatica di credere, di 

aderire, di accogliere e di fidarci. 

Cristo è veramente Risorto ed è 

presente in ogni luogo dove lo si 

accoglie e lo si celebra, in chiunque 

apre la propria vita alla sua presen-

za, in chi si china sui miseri per con-

dividere la misericordia ricevuta dal 

Padre, in chi spezza il pane e la sua 

vita per gli altri. Chi ama non muo-

re per sempre, ma entra nel Regno 

del Padre che è Dio dei viventi. É 

l’amore a vincere, il bene a trionfa-

re”. 

E Maria, la Madre, ce lo ricorda 

ogni giorno accompagnandoci con 

la sua tenerezza materna. 

Sì, la nostra fede pasquale non è 

un mito, una favola, ma una storia 

di amore. È la scoperta di un 

Amante, Dio, che possiede un 

Amore che vince la morte: ma que-

sto Amore lo offre anche a noi, 

perché nelle nostre vite possiamo 

essere amati e amanti. Guardiamo 

al Crocifisso risorto perché – come 

affermava Riccardo di San Vittore – 

«ubi amor, ibi oculus». I nostri oc-

chi siano rivolti al Cristo risorto. 



 

12  MAGNIFICAT  Gennaio-Marzo 2022 

Maria, la Madre del Crocifisso Ri-

sorto, interceda la grazia di questi 

occhi.  
 

“Santa Maria, donna del terzo gior-

no, destaci dal sonno della roccia. 

E l’annuncio che è Pasqua pure per 

noi, vieni a portarcelo tu, nel cuore 

della notte. Santa Maria, donna del 

terzo giorno, strappaci dal volto il 

sudario della disperazione e arroto-

la per sempre, in un angolo, le ben-

de del nostro peccato. 

A dispetto della mancanza di lavo-

ro, di case, di pane, confortaci col 

vino nuovo della gioia e con gli az-

zimi pasquali della solidarietà. 

Donaci un po’ di pace. 

Impediscici di intingere il boccone 

traditore nel piatto delle erbe ama-

re. Liberaci dal bacio della vigliac-

cheria. Preservaci dall’ egoismo. 

E regalaci la speranza che, quando 

verrà il momento della sfida decisi-

va, anche per noi come per Gesù, 

tu possa essere l’arbitra che, il ter-

zo giorno, omologherà finalmente 

la nostra vittoria” 

(don Tonino Bello) 

 

“Gesù Risorto appare alla Ma-

dre” (dettaglio), Olio su tela di Tiziano 

(1554). Medole (Mantova), chiesa 

dell'Assunzione della B.V. Maria. 
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La Speranza: un cammino pasquale 
 
 
 
 
 
 

di Don Emilio Salvatore 
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Il racconto dei discepoli di Emmaus 

si presta molto bene a vivere la Pa-

squa 2022 come un percorso di ri-

scoperta della speranza per la no-

stra vita, per quella delle nostre 

famiglie e delle nostre comunità. 

Il cammino che realizzano i due 

discepoli rappresenta il percorso 

della nostra vita e di ogni tappa di 

essa, soprattutto dei momenti in 

cui cadiamo nello scoraggiamento 

e nello sconforto, se non nell’ango-

scia, per esperienze o avvenimenti 

dolorosi e deludenti che sperimen-

tiamo. E rappresenta ogni itinerario 

che viviamo alla luce della parola di 

Dio, lasciandoci guidare la Gesù e 

dal suo Spirito.  

La speranza perduta 

Ed ecco, in quello stesso giorno due 

di loro erano in cammino per un 

villaggio di nome Èmmaus, distante 

circa undici chilometri da Gerusa-

“Epitaffio di Antonia”, con raffigurazione di àncora (simbolo della Speranza) e pesci. Roma, 

Catacomba di S. Domitilla. 
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lemme, 14 e conversavano tra loro 

di tutto quello che era accaduto. 

(Lc 24,13-14) 

Il racconto dei discepoli di Emmaus 

non solo ci fa vedere il Risorto in 

azione in modo nascosto e miste-

rioso, ma profondamente efficace, 

ma ci offre la possibilità di vedere 

la risurrezione della speranza. 

La speranza può perdersi nella no-

stra vita. Quanti sogni, quanti desi-

deri finiscono per cadere di fronte 

alla realtà. Ci sembra che i nostri 

progetti e i nostri sforzi siano inuti-

li. Soprattutto quando come i di-

scepoli abbiamo scommesso su 

una ragione di vita, su una persona 

che accende le nostre aspettative. 

Essi avevano visto in Gesù il Mes-

sia, colui che realizza i sogni di rin-

novamento dell’umanità. Di fronte 

alla sua clamorosa sconfitta (la 

morte in croce), avevano però per-

duto la Speranza. Il loro cammino 

così si era fatto una sorta di 

“marcia indietro”. I loro volti espri-

mevano quello che avevano den-

tro…tanta amarezza e delusione. E 

non riuscivano a fare altro che par-

lare, parlarne, per poter capire o 

solamente per potersi sfogare. Pa-

role che dalla bocca del cuore sali-

vano alle labbra, piene di delusio-

ne, con lo sguardo rivolto al mondo 

prima di Gesù, il mondo di tutti i 

giorni senza colore, né speranza. 

 La speranza interpellata 
15 Mentre conversavano e discute-

vano insieme, Gesù in persona si 

avvicinò e camminava con lo-

ro. 16 Ma i loro occhi erano impe-

diti a riconoscerlo. 17 Ed egli disse 

loro: "Che cosa sono questi discorsi 

che state facendo tra voi lungo il 

cammino?". Si fermarono, col volto 

triste; 18 uno di loro, di nome 

Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei fo-

restiero a Gerusalemme! Non sai 

ciò che vi è accaduto in questi gior-

ni?". 19 Domandò loro: "Che cosa?". 

Gli risposero: "Ciò che riguarda Ge-

sù, il Nazareno, che fu profeta po-

tente in opere e in parole, davanti 

a Dio e a tutto il popolo; 20 come i 

capi dei sacerdoti e le nostre auto-

rità lo hanno consegnato per farlo 

condannare a morte e lo hanno 

crocifisso. 21 Noi speravamo che 

egli fosse colui che avrebbe libera-

to Israele; con tutto ciò, sono pas-

sati tre giorni da quando queste 

cose sono accadute. 22 Ma alcune 

donne, delle nostre, ci hanno scon-

volti; si sono recate al mattino alla 
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tomba 23 e, non avendo trovato il 

suo corpo, sono venute a dirci di 

aver avuto anche una visione di 

angeli, i quali affermano che egli è 

vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati 

alla tomba e hanno trovato come 

avevano detto le donne, ma lui non 

l'hanno visto". 25 Disse loro: "Stolti 

e lenti di cuore a credere in tutto 

ciò che hanno detto i profeti! 26 Non 

bisognava che il Cristo patisse que-

ste sofferenze per entrare nella sua 

gloria?". 27 E, cominciando da Mosè 

e da tutti i profeti, spiegò loro in 

tutte le Scritture ciò che si riferiva a 

lui. (Lc 24, 15-27) 

Proprio nel momento massimo del-

lo sconforto dei discepoli, si avvici-

na a loro Gesù. Stranamente, però, 

non lo riconoscono. Cercano tanto 

la speranza, ma quando essa in 

persona si accosta a loro, non han-

no occhi per poterla riconoscere. 

Non è solo la notte esterna a impe-

dire il riconoscimento, è la notte 

che portano nel cuore! Ma lo sco-

nosciuto, con grande accortezza e 

pazienza, tira fuori dal loro cuore le 

tenebre. Li aiuta a manifestare 

tutto: le delusioni, l’amarezza e lo 

scontento. Essi narrano così la sto-

ria di una disillusione…Ma mentre 

parlano il cuore si alleggerisce. Lo 

sconosciuto, che finge di non sape-

re nulla, in realtà sa molto di più di 

loro. Sa uscire dal ragionamento 

circolare in cui si sono avviluppati 

per farli entrare in un’altra logica, 

un altro modo di pensare e di cre-

dere. La speranza dormiente viene 

provocata. E già si sentono i primi 

segni di risveglio… 

La speranza ritrovata 
28 Quando furono vicini al villaggio 

dove erano diretti, egli fece come 

se dovesse andare più lonta-

no. 29 Ma essi insistettero: "Resta 

con noi, perché si fa sera e il giorno 

è ormai al tramonto". Egli entrò 

per rimanere con loro. 30 Quando 

fu a tavola con loro, prese il pane, 

recitò la benedizione, lo spezzò e lo 

diede loro. 31 Allora si aprirono loro 

gli occhi e lo riconobbero. Ma egli 

sparì dalla loro vista. 32 Ed essi dis-

sero l'un l'altro: "Non ardeva forse 

in noi il nostro cuore mentre egli 

conversava con noi lungo la via, 

quando ci spiegava le Scrittu-

re?". (Lc 24, 28-32)  

Ci sono segni che rivelano quanto 

gli occhi non possono vedere. Co-

me dice il Piccolo Principe: 
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“L’essenziale è invisibile agli oc-

chi!”. La Speranza non si vede, si 

può solo riconoscere nelle mani 

che ripetono lo stesso gesto del 

Maestro. Come nelle tante occa-

sioni di convivialità Gesù aveva 

spezzato il pane e come nell’ultima 

cena lo aveva spezzato, accompa-

gnandolo con le parole: “Questo è 

il mio corpo!”, così anche nella ca-

sa di Emmaus, al chiarore fioco di 

una lucerna, la speranza dimentica-

ta e appena risvegliata, si riattiva 

pienamente. “Eccolo, è lui! Il Signo-

re!”. Gli occhi si aprono, si palesa 

in tutta la sua bellezza la Speranza 

di chi Vive per sempre, perché ha 

amato per sempre, perché ci inse-

gna ad amarci per sempre.  

La speranza testimoniata 
33 Partirono senza indugio e fecero 

ritorno a Gerusalemme, dove tro-

varono riuniti gli Undici e gli altri 

che erano con loro, 34 i quali dice-

vano: "Davvero il Signore è risorto 

ed è apparso a Simone!". 35 Ed essi 

narravano ciò che era accaduto 

lungo la via e come l'avevano rico-

nosciuto nello spezzare il pane. (Lc 

24,33-37) 

La speranza non è mai solitaria. 

Non è un gelato che rinfresca solo 

la nostra arsura, è una grande torta 

che chiede di essere accolta, am-

mirata, condivisa, gustata nella fra-

ternità. 

La speranza è la dolcezza della con-

solazione che spunta tra i fratelli 

(Sal 132) come una benedizione. 

Per questo anche a notte fonda i 

discepoli di Emmaus non possono 

tenere per sé un tesoro così gran-

“Allegoria della Speranza”, dipinto su tavola di Giorgio Vasari (1542). Venezia, Gallerie 

dell’Accademia. 
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de, così gravido di conseguenze 

per tutti. Devono ridare la speranza 

ritrovata, ridonarla alla comunità 

scoraggiata e disorientata. La spe-

ranza è fatta per essere condivisa e 

per tirarci tutti come una corda a 

cui aggrapparci per andare avanti. 

Lì tutta la comunità deve essere 

portata insieme, camminando con 

fatica e con gioia…Gesù, il crocifis-

so, icona di delusione per i pigri e 

gli ottusi, si rivela il Risorto, il glo-

rioso, colui che apre sentieri in 

mezzo alle prove e alle fatiche, per 

tutti coloro che si affidano a Lui, 

con cuore semplice e sincero. La 

Chiesa altro non è che un grande 

abbraccio, quello che oggi ci manca 

tanto, con tutti i fratelli e le sorelle, 

poveri e fragili, ma desiderosi di 

salvezza, un abbraccio tra noi e con 

Gesù, nostra unica speranza. Per 

questo Papa Francesco ha voluto 

darci un orizzonte verso il quale 

muoverci, il giubileo del 2025, tem-

po della Speranza. 

Conclusione 

La forza della Pasqua, che Gesù 

mette in azione, si esprime come 

potenziale di speranza, riattivata 

attraverso i segni della vita sacra-

mentale (la Parola, il Pane e la co-

munità), che coinvolgono tutta la 

persona nelle sue articolazioni (il 

cuore che arde, l’orecchio che 

ascolta, la mente che si apre, gli 

occhi che si spalancano). In tal mo-

do la speranza investe tutta la per-

sona del cristiano, anche lui irretito 

dentro le paure e le tristezze del 

mondo, risuscitato ogni volta che 

incontra il Vivente nella Chiesa e 

nel mondo.  

 

 

Preghiera 

Signore Gesù, vogliamo camminare 

insieme con Te e con i fratelli, con 

cuore che arde della tua Parola, 

con mente aperta al tuo progetto 

di salvezza, con occhi capaci di rico-

noscerti nei segni della tua compa-

gnia, il Pane e la Parola. Così il 

mondo, grazie anche alla nostra 

testimonianza,  ritroverà anche il 

senso delle sue piccole speranze, 

riassunte in Te, nostra unica Spe-

ranza. Amen 
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Voglio svegliare l’Aurora (Salmo 56) 
 
 
 
 
 
 

di Sr. Maddalena Ergasti 
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2Pietà di me, pietà di me, o Dio, 

in te mi rifugio; 

mi rifugio all'ombra delle tue ali 

finché sia passato il pericolo. 
3Invocherò Dio, l'Altissimo, 

Dio che mi fa il bene. 
4Mandi dal cielo a salvarmi 

dalla mano dei miei persecutori, 

Dio mandi la sua fedeltà e la sua 

grazia. 
5Io sono come in mezzo a leoni, 

che divorano gli uomini; 

i loro denti sono lance e frecce, 

la loro lingua spada affilata. 
6Innàlzati sopra il cielo, o Dio, 

su tutta la terra la tua gloria. 
7Hanno teso una rete ai miei piedi, 

mi hanno piegato, 

hanno scavato davanti a me una 

fossa 

e vi sono caduti. 
8Saldo è il mio cuore, o Dio, 

saldo è il mio cuore. 
9Voglio cantare, a te voglio inneg-

giare: 

svègliati, mio cuore, 

svègliati arpa, cetra, 

voglio svegliare l'aurora. 

 

10Ti loderò tra i popoli, Signore, 

a te canterò inni tra le genti. 
11perché la tua bontà è grande fino 

ai cieli, 

e la tua fedeltà fino alle nubi. 
12Innàlzati sopra il cielo, o Dio, 

su tutta la terra la tua gloria. 
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Il salmo 56 è la supplica di un inno-

cente perseguitato. Si compone di 

due parti ben distinte che termina-

no con la medesima antifona 

(6.12). 

La prima parte (2-5) è una supplica 

fiduciosa, la seconda (7-11)è un 

canto di ringraziamento. Dal pun-

to di vista temporale, la prima par-

te è ambientata nella notte ed il 

giusto perseguitato giace immerso 

nel sonno, la seconda parte è collo-

cata alle soglie dell’aurora il cui 

arrivo è ardentemente atteso 

dall’orante. 

Ciò che colpisce in questo salmo è 

la profonda fiducia che quest’uo-

mo nutre nei confronti di Dio, an-

che nel tempo dell’angoscia. Anzi, 

proprio nell’infuriare feroce della 

persecuzione egli si rifugia nel tem-

pio per mettersi al riparo dell’Altis-

simo: “Dio che mi fa il bene” (v. 3). 

La sua supplica si rivolge alla mise-

ricordia divina chiedendo la grazia, 

frutto del Suo amore. È un autenti-

co atto di affidamento al “Tu” della 

fede, è tutto l’uomo che si pone 

sotto il segno, il rifugio, la protezio-

ne divina. 

Il pericolo incombente è rappre-

sentato dalla figura delle belve, i 

cui denti e la cui lingua sono come 

armi da guerra (v. 5). Ma l’invoca-

zione del perseguitato è abitata 

dalla speranza /certezza dell’inter-

vento divino. 

Egli dal cielo interviene e manda 

l’aiuto invocato, gli attributi dell’Al-

leanza: l’amore e la fedeltà.  

Colpisce come il salmista non invo-

chi da Dio vendetta, ma solo la for-

za per resistere alla persecuzione, 

forza che ripone nell’amore gratui-

to e nell’amore fedele di Dio, su di 

essi egli fonda la sua resistenza 

non violenta.  

La prima parte del salmo si conclu-

de con l’antifona che qui assume il 

valore della supplica: “Innalzati 

sopra il cielo, o Dio, su tutta la ter-

ra la tua gloria” (v. 6). La potenza 

cosmica di Dio non può assistere 

indifferente all’attacco dell’empio 

verso l’innocente.  

La seconda parte del salmo è un 

inno di ringraziamento che scatu-

risce dalla fiducia/certezza dell’o-

rante di vedere esaudita la sua pre-

ghiera e questo lo porta alle altez-

ze del Cielo, e lo fa esplodere nel 

canto di grazie (vv. 8-11). 
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Dopo un intervallo costituito dal v. 

7, la preghiera notturna è seguita 

dal levarsi del salmista che, con 

robusta volontà e con slancio, sol-

lecita il suo cuore a destarsi e gli 

strumenti musicali a vibrare le loro 

melodie per sollecitare l’arrivo 

dell’aurora la cui luce è espressio-

ne della luce divina che viene a 

cancellare le tenebre per salvarlo.  

Quest’azione sollecita dell’orante 

ci conferma che Dio non agisce da 

solo, la storia della salvezza coin-

volge l’uomo e la sua libertà. 

Partendo dal cuore, la visione del 

salmista si allarga fino ad abbrac-

ciare Dio, il cielo e l’umanità. Egli 

osa “credere nella speranza” a be-

neficio di tutte le genti del mondo, 

di chiunque vorrà unirsi al suo can-

to. 

Il suo canto attraversa anche i cieli 

e le nubi in una specie di estasi ce-

leste, tutto il suo essere diventa 

armonia e lode. La trascendenza di 

Dio, espressa dai simboli dei cieli e 

delle nubi, è fonte di amore per 

tutta l’umanità, cosicché Dio si ri-

vela lontano e, allo stesso tempo, 

vicino. 

Il salmo si conclude con la medesi-

ma antifona del v. 6, “Innalzati so-

pra il cielo, o Dio, su tutta la terra 

la tua gloria” (v. 12),  ma qui viene 

ripetuta con una tonalità differen-

te: è espressione della gioia che 

proviene dalla “grandezza” e dalla 

“gloria” di Dio che percorrono il 

mondo e la storia dell’umanità.  

Iniziato nel lamento e nell’abban-

dono, il salmo si chiude con un in-

no di gioia.  

L’interpretazione patristica di que-

sto salmo si è soffermata sul miste-

ro della Passione e Risurrezione di 

Cristo riferendosi soprattutto ai 

simboli del sonno e del risveglio. È 

nella vittoria del capo, Cristo, che il 

suo corpo può confidare, è in Lui 

che la Chiesa può trovare rifugio: 

“Se partecipiamo alle sue sofferen-

ze, partecipiamo anche alla sua 

gloria ” (cfr Rm 8, 17). 

Questo è anche il movimento che 

ogni anno si rinnova con il passag-

gio dal tempo quaresimale al tem-

po pasquale, strettamente legati 

l’uno all’altro.  

Il salmo 56 ci esorta ad entrare in 

questa coscienza attraverso l’arte 

della vigilanza. “Non apparteniamo 

alla notte, né alle tenebre. Non 
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dormiamo dunque….ma vigiliamo e 

siamo sobri” (1 Ts 5,5-6). 

Ciò che vale per la Chiesa vale an-

che per ogni singolo credente, 

chiamato a credere e a proclama-

re: “Dio, che ha risuscitato il Signo-

re, risusciterà anche me con la sua 

potenza (cfr 1 Cor 6,14). È con que-

sta tenace speranza che il credente 

in Cristo può accogliere ogni giorno 

l’alba, anzi anticiparla, risvegliarla: 

“Saldo è il mio cuore, o Dio, saldo è 

il mio cuore, voglio cantare e voglio 

inneggiare” (v. 8). È così che può 

lottare per trovare spiragli di luce 

ogni giorno, anche in mezzo alle 

contrarietà che la vita presenta: 

fidandosi dell’amore fedele di Dio, 

rivelatoci definitivamente in Gesù 

Cristo, e risvegliando la propria vo-

lontà di accogliere tale amore. 

Per il cristiano la lotta è la strada 

della gloria: la gioia scaturisce dal 

dolore, la vita dalla morte. La lotta 

ci fa conoscere la nostra debolezza, 

il dolore la nostra fragilità, la morte 

il nostro nulla davanti a Dio e ci 

pone in quella condizione interiore 

di umiltà e di abbandono nel Signo-

re che è condizione indispensabile 

per entrare nel regno.  

Cantando con Cristo questo salmo 

partecipiamo anche noi di questa 

luce e diventiamo capaci di diffon-

derla attorno a noi. 

“Chi con i salmi desta l’aurora con-

tribuisce a rinnovare il mondo e 

tiene desta la speranza che vi sia 

un mattino cui non seguirà più 

nessuna sera (cfr Is 60, 19-20; Ap 

21, 4-5)” (E. Zenger). 
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In occasione della S. Messa del 11 

Febbraio 1981,  nella giornata 

mondiale dei malati, Papa Giovanni 

Paolo II, ora annoverato fra i Santi,  

nella sua omelia che spiegava il te-

sto del vangelo sulla Visitazione di 

Maria ha evidenziato 5 punti molto 

importanti : 

1.“Benedetta tu fra le donne, e 

benedetto il frutto del tuo grem-

bo” (Lc 1,42). Le parole che Elisa-

betta rivolse alla Vergine santissi-

ma nel giorno della visitazione sal-

gono spontaneamente alle nostre 

labbra mentre, raccolti in comunio-

ne di fede e di amore intorno all’al-

tare di Cristo, testimoniamo la no-

stra riconoscenza alla Madre cele-

ste per quanto Ella ha fatto e conti-

nua a fare in quel “crocevia spiri-

tuale” del mondo moderno, che è 

la città di Lourdes. 

2. Maria è spiritualmente presente 

in mezzo a noi:  Guardiamo a Ma-

ria con gli stessi occhi con cui a Lei 

guardò Elisabetta, quando la vide 

giungere con passo frettoloso e 

sentì la voce del suo saluto: 

“Appena la voce del tuo saluto è 

giunta ai miei orecchi, il bambino 

ha esultato di gioia nel mio grem-

bo” (Lc 1,44). 

Come non raccogliere questo pri-

mo invito alla riflessione? 

Il trasalimento di gioia di Elisabetta 

sottolinea il dono che può essere 

racchiuso in un semplice saluto, 

quando esso parte da un cuore col-

mo di Dio. Quante volte il buio del-

la solitudine, che opprime un’ani-

San Giovanni Paolo II a Lourdes, durante il 

suo ultimo Viaggio apostolico (agosto 2004) 
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ma, può essere squarciato dal rag-

gio luminoso di un sorriso e di una 

parola gentile! 

Una buona parola è presto detta; 

eppure a volte ci torna difficile pro-

nunciarla. Ce ne trattiene la stan-

chezza, ce ne distolgono le preoc-

cupazioni, ci frena un sentimento 

di freddezza o di egoistica indiffe-

renza. Succede così che passiamo 

accanto a persone che pur cono-

sciamo, senza guardarle in volto e 

senza accorgerci di quanto spesso 

esse stiano soffrendo di quella 

sottile, logorante pena, che viene 

dal sentirsi ignorate. Basterebbe 

una parola cordiale, un gesto 

affettuoso e subito qualcosa si ri-

sveglierebbe in loro: un cenno di 

attenzione e di cortesia può essere 

una ventata di aria fresca nel chiu-

so di un’esistenza, oppressa dalla 

tristezza e dallo scoramento. Il sa-

luto di Maria riempì di gioia il cuo-

re dell’anziana cugina Elisabetta. 

3. “Beata colei che ha creduto 

nell’adempimento delle parole del 

Signore” (Lc 1,45). Così disse Elisa-

betta, rispondendo al saluto della 

Madonna. Sono parole dettate dal-

lo Spirito Santo (cf. Lc 1,41). Esse 

mettono a fuoco la virtù principale 

di Maria: la fede. I Padri della Chie-

sa si sono soffermati a riflettere sul 

significato di tale virtù nella vicen-

da spirituale della Vergine e non 

hanno esitato ad esprimere valuta-

zioni, che a noi possono apparire 

sorprendenti. Basti citare per tutti 

sant’Agostino: “La sua parentela di 

madre non avrebbe recato alcun 

giovamento a Maria, se Ella non 

avesse portato più riccamente Cri-

sto nel cuore che non nel cor-

po” (Sant’Agostino, De sancta Vir-

ginitate, 3, 3). 

La fede consentì a Maria di affac-

ciarsi senza timore sull’abisso ine-

splorato del disegno salvifico di 

Dio: non era facile credere che Dio 

potesse “farsi carne” e venire ad 

“abitare in mezzo a noi” (cf. Gv 

1,14), che Egli cioè volesse nascon-

dersi nell’insignificanza del nostro 

quotidiano, vestendosi della nostra 

umana fragilità, soggetta a tanti e 

così umilianti condizionamenti. 

Maria osò credere a questo pro-

getto “impossibile”, si fidò dell’On-

nipotente e divenne la principale 

cooperatrice di quella mirabile ini-

ziativa divina, che ha riaperto la 

nostra storia alla speranza. 
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4. Un pregustamento di tale gioia 

è concesso già fin di quaggiù ai 

“piccoli”, ai quali il Padre svela i 

suoi disegni (cf. Mt 11,25). Maria 

guida la schiera di questi “piccoli”, 

che hanno nel cuore la sapienza di 

Dio. Per questo Ella ha potuto pro-

nunciare davanti ad Elisabetta il 

canto del “Magnificat”, che resta 

nei secoli l’espressione più pura 

della gioia zampillante in ogni ani-

ma fedele. È la gioia che scaturisce 

dallo stupore per la forza onnipo-

tente di Dio, il quale può per-

mettersi di compiere “cose gran-

di”, nonostante la inadeguatezza 

degli strumenti umani (cf. Lc 1,47-

49). È la gioia per la superiore giu-

stizia di Dio, che “ha rovesciato i 

potenti dai troni, ha innalzato gli 

umili; ha ricolmato di beni gli affa-

mati, ha rimandato a mani vuote i 

ricchi” (Lc 1,52s). È, infine, la gioia 

per la misericordia di Dio che, fe-

dele alle promesse, raccoglie sotto 

l’ala del suo amore i figli di Abra-

mo, “di generazione in generazio-

ne”, soccorrendoli in ogni loro ne-

cessità (cf. Lc 1,50.54-55).   

Questo il canto di Maria. Esso deve 

diventare il canto di ogni giorno 

della nostra vita: non v’è infatti si-

tuazione umana che non possa tro-

vare là una adeguata interpretazio-

ne. La Vergine lo pronuncia mentre 

sul suo spirito si addensano gli in-

terrogativi circa le reazioni dello 

sposo, ancora ignaro dell’interven-

to divino, e soprattutto gli interro-

gativi circa il futuro di questo Fi-

glio, sul quale incombono inquie-

tanti parole profetiche (cf. Is 53).   

5. Potremo cantare il “Magnificat” 

con interiore esultanza di spirito, 

se cercheremo di avere in noi i 

sentimenti di Maria: la sua fede, la 

sua umiltà, il suo candore. C’è una 

bella espressione di Ambrogio, con 

cui il santo Vescovo di Milano pro-

prio a questo ci esorta: “Sia in cia-

scuno – egli dice – l’anima di Maria 

a magnificare il Signore, sia in cia-

scuno lo spirito di Maria ad esulta-

re in Dio; se, secondo la carne, una 

sola è la madre di Cristo, secondo 

la fede tutte le anime generano 

Cristo; ognuna infatti accoglie in sé 

il Verbo di Dio, purché, serbandosi 

senza macchia e libera dal peccato, 

custodisca con intemerato pudore 

la castità” (Sant’Ambrogio Expos. 

Ev. sec. Lucam, II, 26). 
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I. La famiglia e la vita, dal 

concepimento fino all’affac-

ciarsi al mondo di un essere 

fragile e indifeso.  

Papa Francesco è stato eletto il 13-

3-2013 e già il 12 Maggio 2013 al 

Regina Coeli saluta i partecipanti 

alla “Marcia per la vita” e li incorag-

gia a mantenere sempre viva 

l’attenzione sul tema così impor-

tante del rispetto per la vita umana 

sin dal momento del suo concepi-

mento. A Settembre del 2013 in-

contra la Federazione Internaziona-

le delle Associazioni dei Medici 

Cattolici. A loro il Papa così si rivol-

ge così:   le professioni sanitarie 

sono indotte a volte a non rispetta-

re la vita stessa. Invece, come ci 

ricorda l’Enciclica Caritas in verita-

te, “l’apertura alla vita è al centro 

del vero sviluppo. Non c’è vero svi-

luppo senza questa apertura alla 

vita. Se si perde la sensibilità perso-

nale e sociale verso l’accoglienza di 

Papa Francesco in visita ai Neonati, nel corso del Giubileo della Misericordia (2016) 
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una nuova vita, anche altre forme 

di accoglienza utili alla vita sociale 

si inaridiscono. L’accoglienza della 

vita tempra le energie morali e 

rende capaci di aiuto reciproco” (n. 

28). La situazione paradossale si 

vede nel fatto che, mentre si attri-

buiscono alla persona nuovi diritti, 

a volte anche presunti diritti, non 

sempre si tutela la vita come valo-

re primario e diritto primordiale di 

ogni uomo. Il fine ultimo dell’agire 

medico rimane sempre la difesa e 

la promozione della vita. 

Il primo diritto di una persona 

umana è la sua vita e va difesa fin 

dal suo nascere ma, purtroppo , 

con la diffusione della mentalità 

della “cultura dello scarto”,  oggi 

sembra che ancora di più un bimbo 

nel grembo materno valga il dena-

ro e l’economia. A questo si  ag-

giunge  l’insofferenza e l’incapacità 

di accettare che un bimbo possa 

venire al mondo con un qualsiasi 

tipo di disabilità.  

Sempre nello stesso documento, 

Papa Francesco dice che nell’esse-

re fragile ciascuno di noi è invitato 

a riconoscere il volto del Signore, 

che ha sperimentato il dolore e 

l’indifferenza. 

Dice, inoltre,  che ogni bambino 

non nato,  ma condannato ingiu-

stamente ad essere abortito, ha il 

volto di Gesù Cristo.  

La “cultura della vita” va  fatta pro-

pria,  diffusa e   testimoniata,  non 

per un discorso di fede ma di scien-

za, dove una vita umana non è di-

versa da un’altra. 

Nell’ Esortazione Apostolica 

“Evangeli Gaudium” data a Roma il 

24 Novembre 2013, il Papa ribadi-

sce, negli articoli 213 e 214, che 

anche la sola ragione è sufficiente 

per riconoscere il valore inviolabile 

di ogni vita umana. 

Aggiunge nel N° 214:” Questo non 

è un argomento soggetto a presun-

te riforme o a “modernizzazioni”. 

Non è progressista pretendere di 

risolvere i problemi eliminando 

una vita umana. Però è anche vero 

che abbiamo fatto poco per ac-

compagnare adeguatamente le 

donne che si trovano in situazioni 

molto dure, dove l’aborto si pre-

senta loro come una rapida solu-

zione alle loro profonde angustie, 

particolarmente quando la vita che 

cresce in loro è sorta come conse-

guenza di una violenza o in un con-
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testo di estrema povertà. Chi può 

non capire tali situazioni così dolo-

rose?  

Il nostro tempo ha prodotto molte 

fragilità: povertà, vecchiaia, disabi-

lità gravi e bambini con patologie 

diagnosticate già nel grembo ma-

terno.  Tutte queste persone sono 

incluse a buon titolo nella cultura 

dello scarto, dimenticando che 

ogni uomo è fatto ad immagine e 

somiglianza di Dio. Non viene mai 

considerato che queste sono per-

sone umane e che al di sopra di 

tutto c’è sempre il dio denaro.  

L’11 Aprile 2014 si rivolge ancora al 

Movimento per la Vita esprimendo 

riconoscenza per tutto il lavoro 

svolto nel corso degli anni nella 

continua difesa della vita umana 

considerata sempre sacra ed invio-

labile. “Così come il comandamen-

to ‘non uccidere’ pone un limite 

chiaro per assicurare il valore della 

vita umana, oggi dobbiamo dire 

‘no a un’economia dell’esclusione 

e della iniquità. Questa economia 

uccide … Si considera l’essere uma-

no in se stesso come un bene di 

consumo, che si può usare e poi 

gettare. Abbiamo dato inizio alla 

cultura dello ‘scarto’ che, addirittu-

ra, viene promossa” (Esort. ap. 

Evangelii gaudium, 53). E così viene 

scartata anche la vita.  

Il Papa ribadisce che il nascituro 

nel grembo materno è l’essere più 

innocente e più indifeso. 

In ogni momento e in ogni occasio-

ne il Papa si è espresso sempre in 

difesa del debole, dell’innocente, 

del più fragile e del più incapace di 

difendersi. Si rivolge spesso alle 

varie associazioni e movimenti so-

stenendo questi concetti e si rivol-

ge anche ad ognuno di noi perché 

nella nostra vita possiamo essere 

gli attuatori di questi principi. Nes-

suno si senta escluso, perché tutti 

ci troviamo spesso in situazioni in 

cui  siamo costretti a dover  fare 

una scelta. 

La formazione morale di ognuno 

dovrebbe sempre portarci alla de-

cisione in favore della vita. 

Nell’Udienza generale di Piazza S. 

Pietro del 18-3-2015 il Papa così si 

esprime: 

I bambini sono in sé stessi una ric-

chezza per l’umanità e anche per la 

Chiesa, perché ci richiamano co-

stantemente alla condizione neces-

saria per entrare nel Regno di Dio: 
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quella di non considerarci auto-

sufficienti, ma bisognosi di aiuto, di 

amore, di perdono. E tutti, siamo 

bisognosi di aiuto, d’amore e di 

perdono! I bambini ci ricordano 

un’altra cosa bella; ci ricordano che 

siamo sempre figli: anche se uno 

diventa adulto, o anziano, anche se 

diventa genitore, se occupa un po-

sto di responsabilità, al di sotto di 

tutto questo rimane l’identità di 

figlio. Tutti siamo figli. E questo ci 

riporta sempre al fatto che la vita 

non ce la siamo data noi ma l’ab-

biamo ricevuta. Il grande dono del-

la vita è il primo regalo che abbia-

mo ricevuto. A volte rischiamo di 

vivere dimenticandoci di questo, 

come se fossimo noi i padroni della 

nostra esistenza, e invece siamo 

radicalmente dipendenti… I bambi-

ni portano vita, allegria, speranza, 

anche guai. Ma, la vita è così. Cer-

tamente portano anche preoccu-

pazioni e a volte tanti problemi; 

ma è meglio una società con que-

ste preoccupazioni e questi proble-

mi, che una società triste e grigia 

perché è rimasta senza bambini! E 

quando vediamo che il livello di 

nascita di una società arriva appe-

na all’uno percento, possiamo dire 

che questa società è triste, è grigia 

perché è rimasta senza bambini 

Il Papa ancora oggi si esprime su 

queste problematiche con voce 

chiara, ferma e sicura . 
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Il Sinodo universale, opportunità tutta da scoprire  
 

                                                                                                                  di Alfonso Feola 
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E’ da circa un anno che sentiamo 

parlare di Sinodo universale, conti-

nuamente: ogni domenica, quasi 

ogni giorno, da un continente all’al-

tro del mondo i nostri Parroci, i Ve-

scovi e lo stesso Santo Padre ci 

esortano a cogliere questa occasio-

ne di partecipazione e di proposta. 

Perchè? Per quale motivo il Sinodo 

universale riveste un’importanza 

così forte nel cammino ecclesiale di 

questa epoca? Prendiamoci qual-

che minuto e scorriamo le righe 

che seguono, per scoprire sintetica-

mente cosa sia un Sinodo e cogliere 

l’opportunità che esso dischiude, 

da qui ai prossimi tre anni. 

Significato del termine, fun-

zionamento ed obiettivi 

Derivata dal greco syn-hodos, che 

significa camminare insieme, la pa-

rola Sinodo designa una situazione 

di incontro e di scambio di espe-

rienze, volta alla ricerca di soluzioni 

valide per tutta la Chiesa, sia sul 

piano dottrinale che a livello pasto-

rale. Con la parola sinodo si desi-

gna tanto una assise a livello nazio-

nale od internazionale quanto un 



 

30  MAGNIFICAT  Gennaio-Marzo 2022 

incontro regionale, provinciale o 

diocesano. 

In un Sinodo, è centrale la parteci-

pazione dei Vescovi, ma è al-

trettanto importante la partecipa-

zione di religiosi e soprattutto di 

laici impegnati e competenti, il cui 

ruolo viene definito a seconda 

dell’esperienza sinodale in cui essi 

sono chiamati ad operare, ma sem-

pre portando con sé l’eco della 

Chiesa reale, delle Comunità locali, 

con le loro visioni, problematiche, 

progetti e speranze. 

I lavori veri e propri vengono pre-

ceduti da un documento prepara-

torio (che delinea i temi da tratta-

re) e da un Instrumentum laboris 

(recante le prime osservazioni dei 

vescovi), entrambi redatti da una 

Segreteria appositamente costitui-

ta per il Sinodo. Il tutto avviene in 

un’ottica consultiva: ciò significa 

che un Sinodo, piuttosto che dare 

direttamente delle soluzioni, ela-

bora delle proposte da sottoporre 

al Papa (attraverso i Vescovi chia-

mati a presiedere l’assise sinodale). 

Sarà lui, traendo spunto, a valutare 

dei provvedimenti che vengono 

resi noti attraverso un'Esortazione 

apostolica post-sinodale. 

La nascita del Sinodo 

L’idea di valorizzare il Sinodo come 

vero e proprio strumento consulti-

vo della Chiesa parte nel 1959, 

quando presentò una proposta di 

questo tipo il cardinale Silvio Oddi, 

Nunzio apostolico in Egitto. Si era 

in piena fase preparatoria del Con-

cilio Vaticano II e già si auspicava la 

creazione di una istituzione a con-

vocazione periodica, per dare co-

stanza all’aggiornamento della 

Chiesa. Fu il Papa San Paolo VI, il 

15 settembre 1965, ad istituire for-

malmente il Sinodo dei Vescovi, 

per mezzo della Lettera apostolica-

Motu proprio Apostolica sollecitu-

do: tale decisione dava corpo al 

desiderio condiviso con i Padri con-

ciliari di prolungare l’esperienza 

San Paolo VI 
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conciliare e fornire al Pontefice ro-

mano uno strumento dal quale 

trarre aiuto e consigli per le sue 

scelte di governo ecclesiale. 

Il primo Sinodo dei Vescovi si tenne 

nel 1967 e venne incentrato su te-

mi come la preservazione ed il 

rafforzamento della Fede cattolica. 

San Giovanni Paolo II, in 26 anni di 

pontificato, ha presieduto 13 Sino-

di dei vescovi, 3 Sinodi straordinari, 

senza contare i Sinodi speciali, nati 

per venire incontro a problemi e 

situazioni di specifiche zone del 

mondo; Papa Benedetto XVI invece 

ha presieduto 5 Sinodi e 2 assem-

blee speciali. Sinodi recenti da 

menzionare sono quello del 2015, 

avente come tema la Famiglia, 

quello del 2018 dedicato ai Giovani 

e quello del 2019 sull’Amazzonia. 

Come si sta svolgendo il Sino-

do universale? 

Quanto all’evento in corso, va 

detto anzitutto che un Sinodo dei 

Vescovi è regolamentato dal Codi-

ce di Diritto canonico ai canoni 342

-348, su convocazione del Papa, 

che presiede e conclude i lavori. 

Il Sinodo universale, apertosi il 10 

ottobre, nasce tuttavia con modali-

tà decisamente originali perché, 

anziché svolgersi in Vaticano, avrà 

come punto di partenza e di arrivo 

le Chiese particolari dei 5 continen-

ti, nelle seguenti modalità: 

- Prima fase, a carattere locale 

(legata cioè alle singole diocesi, 

dall’ottobre 2021 all’aprile 2022); 

- Seconda fase, a carattere conti-

nentale (dove si discuterà a partire 

dal primo Instrumentum laboris, 

dal settembre 2022 al marzo 

2023); 

- Terza fase, che consisterà nella 

celebrazione della XVI Assemblea 

Generale Ordinaria del Sinodo dei 

Vescovi, (nell’ottobre del 2023). 

Infine, seguirà la fase attuativa, che 

coinvolgerà di nuovo le singole 

Diocesi, a partire dalle conclusioni 

formulate dal Papa. Come di con-

sueto, l’intero iter sarà seguito da 

un Segretario generale, che per il 

Sinodo universale è il cardinale 

maltese Mario Grech, vescovo 

emerito di Gozo e membro del 

Pontificio Consiglio per la Promo-

zione dell'Unità dei cristiani. 



… che ne dici, ti piace il nuovo 

MAGNIFICAT??  

AIUTACI A 

DIFFONDERLO! 

 
Abbonati 

oppure regalalo 

ad un tuo amico 

 

C/C POSTALE N° 82907007 
intestato a 

ANCELLE DELLA VISITAZIONE 

VIA SANTA MARIA DELLA VISITAZIONE, 35 

00058 SANTA MARINELLA (RM) Italia 
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In Famiglia 
 
 
 
 
 
 

di Sr. Florette Raharivololonadrasana 
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ITALIA 

Santa Marinella. I primi tre mesi 

del nuovo anno sono stati, per la 

comunità di Casa Madre, un tempo 

molto intenso,  ricco di gioie quoti-

diane ma anche di situazioni difficili 

dovute al corona virus che ha nuo-

vamente ha visitato la comunità 

religiosa e gli ospiti anziani.  

Prima che iniziasse il periodo dell’i-

solamento è stato possibile cele-

brare la giornata della vita consa-

crata. 

Sempre nel mese di febbraio, un 

piccolo gruppo di suore ha fatto 

una gita-pellegrinaggio in Abruzzo 

visitando il Santuario di San Gabrie-

le ad Isola del Gran Sasso, dove 

hanno partecipato alla S. Messa e 

subito dopo hanno potuto godere 

la bellezza del creato ammirando il 

“mare di neve” a Campo Imperato-

re, meta molto amata anche da San 

Giovanni Paolo II. 

Dopo questi sereni eventi, le suore 

della comunità hanno dovuto 

affrontare un lungo periodo segna-
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to dall’infezione da corona virus 

che ha colpito, a turno, tutti i pre-

senti all’Oasi Tabor, compresi i la-

voratori laici. È stata un’esperienza 

non facile, ma la collaborazione di 

tutti e la forza della preghiera ha 

permesso di superare la prova con 

serenità ed eroismo. Di questo rin-

graziamo il Signore che sempre è 

presente in mezzo a noi.  

Assisi. Le sorelle stanno bene e 

sono impegnate in varie attività 

per rendere accogliente l’ “Eremo 

Santa Maria nella Visitazione”. Nel-

la Chiesa parrocchiale di Palazzo 

sono particolarmente dedicate 

all’insegnamento del catechismo 

dei più piccoli.  

San Giorgio di Piano. Alla fine del 

mese di Aprile, le sorelle hanno 

celebrato la festa della famiglia 

diocesana nella Parrocchia di San 

Giorgio, la S. Messa è stata presie-

duta dall’Arcivescovo Matteo Ma-

ria Zuppi. Insieme ai bambini e ai 

ragazzi della parrocchia, hanno 

preparato uno striscione con mes-

saggi per la pace, scritti in varie lin-

gue. Durante la Santa Messa lo 

hanno portato all’offertorio, come 

intenzione per la pace nel mondo e 

nella famiglia, specialmente per la 

pace dell’Ucraina. Lo stesso gruppo 

ha collaborato per la preparazione 

di qualche pasto da condividere 

con gli altri parrocchiani. Il giorno 

seguente, le suore hanno parteci-

pato al tradizionale pellegrinaggio 
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parrocchiale partendo da San Gior-

gio di Piano verso il Santuario di 

San Luca in Bologna, durante il 

cammino hanno recitato il S. Rosa-

rio. Hanno concluso con la S. Mes-

sa. Un’altra iniziativa per la pa-

ce nel mondo è stata organizzata 

dagli insegnanti e dai bambini nella 

scuola materna “Ramponi”: hanno 

realizzato, nella piazza vicino alla 

chiesa, un raduno di solidarietà e 

ciascun bambino ha contribuito 

portando un disegno sul tema.  

Venezia. Le quattro sorelle della 

comunità di Villabona sono impe-

gnate in varie attività e tra queste 

nel servizio della mensa per i pove-

ri ed il dormitorio per le persone 

senza fissa dimora. 

Il 06 Febbraio, insieme al Patriarca 

di Venezia, Mons. Francesco Mora-

glia, hanno celebrato la festa della 

vita consacrata pregando i vespri 

insieme con tutti/e i religiosi/e  del 

Patriarcato nella Basilica di San 

Marco.  

 

POLONIA 

All'inizio del mese di gennaio, la 

comunità ha dedicato due giorni 

alla visita delle famiglie di Bolecho-

wice. In particolare hanno dedicato 

tempo ad alcuni anziani che vivono 

da soli, li hanno ascoltati ed hanno 

portato loro qualche regalo. Sono 

rimasti contenti ed hanno chiesto 

loro di tornare. Sono riuscite a visi-

tare 10 famiglie e alcune di queste 

si sono meravigliate nel fatto che le 

suore potessero andare nelle loro 

case.  
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Racconta Sr. Louisette che il 24 

gennaio hanno fatto un’uscita co-

munitaria per visitare diversi luoghi 

religiosi a Cracovia. Hanno dedica-

to l’intera giornata per pregare per 

il mondo intero, in particolare per 

la pace e per le popolazione più 

povere. Hanno visitato il Santuario 

della Divina Misericordia a Łagiew-

niki e il Centro Giovanni Paolo II 

“Non abbiate paura!”.    

Il 27 Febbraio tre suore della co-

munità hanno partecipato alla S. 

Messa di ringraziamento, celebrata 

in Slovacchia, per la prima profes-

sione religiosa di Sr. Mària. 

Poiché la professione religiosa era 

avvenuta in Kenya, i familiari ed i 

fedeli della parrocchia di origine 

sono stati felici di celebrare con lei 

l’Eucaristia. Per la nostra giovane 

sorella questa è stata un’opportu-

nità per far conoscere la realtà del-

le missioni della Congregazione.  

 

FILIPPINE 

Racconta Sr. Violeta che una degli 

impegni nella parrocchia di Our 

Lady of Fatima è quello della cate-

chesi ai genitori in preparazione al 

battessimo ai loro figli. Questo è un 

servizio pastorale molto coinvol-

gente, orientato ad educare cristia-

namente le famiglie. 

Numerose sono le attività caritati-

ve a favore della gente che vive 

nelle baraccopoli, grazie ai contri-

buti inviati dal gruppo missionario 

della Parrocchia di Sant’Eustorgio a 

Milano. Le nostre suore organizza-

no periodicamente delle “medical 

mission” e recentemente hanno 

visitato numerose famiglie per in-

dividuare le persone affette da ma-

lattie della pelle. 

Successivamente hanno trasmesso 

i dati raccolti ad un gruppo di der-

matologi di loro conoscenza, i quali 
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hanno prescritto le cure adeguate. 

Continua per Sr. Violeta l’impegno 

della formazione e della catechesi 

online, in particolare ad un gruppo 

di giovani in libertà vigilata.  

Borongan. Scrive Sr. Rubi: “Qui 

nella missione di Borongan stiamo 

tutte bene: le suore, i bimbi,  le ra-

gazze ed a tutti quelli che noi ser-

viamo. Grazie  a Dio, la condizione 

della pandemia è già  migliorata ed 

stiamo tornando alla normalità.              

L’08 Gennaio, siamo ritornate nei 

villaggi colpiti dai tifoni nel mese di 

dicembre 2021. Siamo andate per 

portare aiuti alle famiglie che han-

no subito i danni più gravi. 

 Nello stesso mese abbiamo cele-

brato 18esimo compleanno di una 

delle nostre ragazze che frequenta-

no la missione anche collaborando 

in varie attività. Questa volta la fe-

sta è stata per Angela, la cugina di 

un’altra bimba cresciuta con noi. 

 Il nostro vescovo, Mons. Crispin 

Varquez, visita di tanto in tanto la 

nostra missione e nello scorso feb-

braio ha celebrato la messa nella 

cappella della comunità. 

Il 25 febbraio abbiamo avuto i ra-
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duno con l’associazione laicale 

“Custodi della Visitazione”  i quali 

vivono il carisma della Visitazione 

nella ordinarietà della loro vita 

quotidiana. L’incontro si è svolto in 

bay-bay, dove sorge un edificio vi-

cino al mare adibito a varie attività.  

 

 

BRASILE 

Dal 15 Febbraio al 22 Marzo, le so-

relle delle due comunità hanno ri-

cevuto la visita canonica dei supe-

riori maggiori Madre Maddalena e 

Sr. Noemi insieme con Mons. Ma-

rio Salerno (leggi il racconto della 

visita negli Approfondimenti).  
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MADAGASCAR 

Mahitsy. La comunità di Mahitsy, 

come ogni comunità delle Ancelle, 

è aperta e sollecita all’accoglienza 

dei più bisognosi. Racconta Sr. Va-

lerie “Per un periodo di cinque me-

si è vissuto con noi una ragazza che 

avuto una necessità di sottoporsi a 

due interventi chirurgici. Ora può 

finalmente tornare in famiglia e 

sua madre è molto felice, tanto che 

ha dichiarato di voler diventare 

Cattolica a motivo del bene ricevu-

to da noi e dai nostri benefattori, 

soprattutto perché lei e la figlia 

hanno scoperto quanto è bello sta-

re col Signore, che ha fatto arrivare 

alla nostra missione un bimbo ri-

masto orfano di mamma qualche 

giorno dopo la sua nascita. È venu-

to accompagnato dalla zia che si 

occupa di lui ma, essendo molto 

povera, non è in grado di comprare 

il latte di cui ha bisogno. Quando è 

giunto pesava kg 1,300 e  dopo una 

settimana è arrivato a 2 kg. Potete 

immaginare la gioia della sua zia e, 

veramente, anche la nostra.  

Ringraziamo il Signore per tutto 

quello che compie per i nostri po-

veri, è bello vedere la speranza na-

scere nei cuori dei più piccoli. 

Grazie ancora a tutti coloro che ci 

sostengono per poter compiere un 

maggior bene a favore dei più po-

veri. Il nostro desiderio e l’augurio 

è che la Vergine Maria aiuti ogni 

Ancella a rimanere sempre una pic-

cola goccia nel grande mare e ad 

essere seminatrice di gioia, speran-

za ed amore nella vita di molti. Ri-

ceviamo tanti bambini nella stessa 

situazione è quello che facciamo è 

di contribuire  affinché quanti bus-

sano alla nostra porta possano ave-

re il nutrimento necessario. 
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Bevalala. Le sorelle della comunità 

di Bevalala camminano con impe-

gno e i frutti sono evidenti. Il 26 

Febbraio le nostre giovani postu-

lanti hanno concluso la formazione 

all’inter-postulandato a Soavim-

bahoaka. Hanno partecipato insie-

me con le giovani di altri 25 con-

gregazioni religiose, erano in totale 

178 postulanti. Due delle nostre 

giovani si preparano ora per conti-

nuare la loro formazione religiosa 

in Kenya, nella nostra casa di for-

mazione internazionale di Nairobi. 

Un’altra lieta notizia è il consegui-

mento della laurea in infermieristi-

ca di due nostre sorelle: Sr. Raissa 

e Sr. Florence. Hanno frequentato 

per tre anni l’Istituto Superiore 

dell’Università cattolica “Saint Fra-

nçois d’Assise Ankadifotsy”. 

 

CAMERUN 

Kribi. L’Apostolato prevalente di 

questa comunità è, attualmente, 

quello dell’educazione: Sr. Fleur è 

responsabile della piccola scuola 

materna diocesana, mentre Sr. Ca-

therine e Sr. Esther  insegnano nel 

liceo dei Padri “Figli dell’Immacola-

ta Concezione”. 
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Il 2 Febbraio, le sorelle della comu-

nità hanno partecipato alla festa 

dei consacrati organizzata nella 

Diocesi. 

Il 20 Febbraio, Sr. Catherine e Sr. 

Esther, insieme con altri religiose/i, 

sono andati a Campo, una città di-

stante 3 ore di macchina da Kribi, 

per partecipare alla professione 

perpetua di una suora. Questo po-

sto è vicino al confine con la Gui-

nea equatoriale. 

Trovandosi lì qualcuno ha suggeri-

to di visitare una località distante 

10mn di barca. È stata un'esperien-

za breve ma gioiosa per tutti noi 

religiose/i presenti.   
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APPROFONDIMENTI 

 

Prima Professione ed entrata in 

Noviziato 

L’11 Gennaio, nella nostra casa di 

formazione internazionale a Nairo-

bi quattro giovani postulanti sono 

entrate in Noviziato. Il 15 Gennaio, 

6 Novizie hanno fatto la prima pro-

fessione nella Chiesa parrocchiale 

di Ol Moran. 

Quest’anno la missione di Ol Mo-

ran ricorda il 25esimo di fondazio-

ne con l’arrivo di Don Giovanni Vol-

pato, sacerdote della diocesi di Ve-

nezia ed anche il 20ennio dell’arri-

vo delle suore Ancelle della Visita-

zione. Ringraziamo il Signore per 

averci poste in questo luogo, fra 

questa gente per portare, sull’e-

sempio della Vergine Maria, il sor-

riso di Dio e la Speranza cristiana.  

 

Viaggio missionario in Brasile 

Il 16 Febbraio sono arrivati nella 

città di San Paolo Madre Maddale-

na e Sr. Noemi insieme con Mons. 

Mario Salerno. Sul posto erano già 

arrivate da qualche giorno tre suo-
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re Juniores provenienti dal Kenya: 

Sr. Clemence, Sr. Lydia e Sr. Angeli-

ne. L’attesa era grande, sia da par-

te delle sorelle, poiché a causa del-

la pandemia non ricevevano visite 

da due anni, sia da parte delle su-

periore che desideravano vedere 

da vicino la nuova missione. Le no-

stre suore , infatti, hanno comin-

ciato il loro servizio nel Santuario 

di Santa Terezinha, in Taboão da 

Serra-San Paolo dal dicembre 

2019, ma si sono trasferite perma-

nentemente nella nuova casa solo 

dal 1° ottobre 2020. Svolgono il 

loro apostolato nel Santuario: nella 

segreteria dove hanno l’opportuni-

tà di incontrare numerose persone 

bisognose di ascolto, di accoglienza 

e di preghiera; nella libreria e nella 

sacrestia, in collaborazione con i 

laici. 

Siamo grate al vescovo della dioce-

si di Campo Limpo, Mons. Luiz 

Antônio Guedes, il quale, attraver-

so il suo vicario, Mons. Aguinaldo, 

ha provveduto una nuova casa ed 

un nuovo apostolato per le Ancelle 

e di questa sua premura lo ringra-

ziamo. Il Vescovo ha ricevuto cor-

dialmente in Curia le superiore e 

Mons. Mario e, dopo un famigliare 
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quanto siano amate ed apprezzate 

le nostre suore. L’ultimo giorno di 

permanenza è stato dedicato al 

pellegrinaggio al Santuario di Apa-

recida. 

Il trasferimento alla comunità di 

Jaiba è avvenuto con il pullman, un 

viaggio durato circa 16 ore. Hanno 

viaggiato con le superiore anche 

Juniores Sr. Lydia e Sr. Angeline per 

raggiungere la comunità alla quale 

erano state assegnate. All’arrivo la 

comunità ha fatto grande festa ed 

è stata gioia per tutti. 

Le giornate sono state intense, de-

dicate all’incontro con la comunità 

e con le singole suore ma anche 

alla visita ai giovani del “Projeto 

Vida” durante la loro formazione. 

Interessante ed utile è stata la riu-

nione con il parroco ed i laici che 

collaborano nella direzione del 

Progetto: è stata ripercorsa la sto-

ria del Servizio educativo per l’ado-

lescenti e data nuova importanza 

alla formazione non solo umana, 

ma anche spirituale, per una cre-

scita completa di questi giovani. 

Per favorire questa attenzione reli-

giosa dei giovani, Mons. Mario ha 

fatto realizzare nella Cappella del 

Projeto Vida un affresco raffiguran-

te Gesù Misericordioso, poiché in 

questo luogo i giovani pregano 

ogni giorno. 
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colloquio ha offerto loro il pranzo, 

insieme con i Collaboratori degli 

uffici diocesani. 

Altrettanto cordiale è stata l’acco-

glienza del vicario Episcopale, non-

ché rettore del Santuario, Mons. 

Aguinaldo il quale ha dedicato alle 

suore e Mons. Mario un intera 

giornata, condividendo con loro e 

con i sacerdoti un prelibato pasto 

nella Canonica del Santuario.  

I giorni trascorsi in questa missione 

sono stati intensi e ben organizzati 

da Mons. Aguinaldo in collabora-

zione con le nostre suore. Le Supe-

riore hanno potuto visitare varie 

realtà: le scuole materne che fanno 

capo al santuario, la casa di riposo 

per anziani e la costruenda casa di 

accoglienza per sacerdoti collocata 

proprio di fronte al convento delle 

suore, sulla medesima strada. 

C’è stata la possibilità anche di par-

tecipare quotidianamente alle ce-

lebrazioni liturgiche nel Santuario e 

Mons. Mario Salerno ha concele-

brato più volte l’Eucaristia in lingua 

Portoghese. Sia le nostre suore che 

Mons. Mario si sono sentite caloro-

samente accolte da tutti, sacerdoti 

e laici, ed hanno potuto constatare 
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Il vescovo della diocesi di Janauba, 

Dom Roberto José da Silva, ha rice-

vuto le nostre suore intrattenendo-

si con loro per conoscere meglio la 

congregazione e il nostro servizio 

in Jaiba, essendo egli stato nomi-

nato Ordinario del luogo nel giu-

gno 2019. Prima di ripartire da Jai-

ba, Mons. Mario è stato invitato a 

concelebrare nella quasi parroc-

chia  della “Sagrada Familia”. An-

che tutte le suore hanno partecipa-

to con grande gioia di tutti i fedeli. 

L’ultima parte del viaggio è stata 

trascorsa nella comunità di  Ta-

boão da Serra-San Paolo.    
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Pasqua nelle varie Comunità  

Villabona (Italia) 

Tabao da Serra - San Paolo (Brasile) 

Bolechowice (Polonia) 

Mahitsy (Madagascar) 
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Borongan (Filippine) 

Ol Moran (Kenya) Nusabaruku (Isole Salomone) 

Nairobi (Kenya) Ol Moran (Kenya) 

Ol Moran (Kenya) 
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STORIE DI MISSIONE 

 

Lo sguardo di Dio… 

(dalle Sorelle di Nairobi) 

 

L'essere umano ha una grande ca-

pacità nella vita di abituarsi a tutto. 

Dopo aver vissuto per un po'  una 

certa situazione possiamo svilup-

pare questa tendenza, ci abituiamo 

alla gioia, ci abituiamo alla soffe-

renza, ci abituiamo al dolore, ci 

abituiamo... e questo fa sì che la 

nostra vita si trasformi in un certa 

routine che a volte fa bene ma al-

tre volte ci priva di vedere, di vede-

re l'altro, di vedere Cristo nell'al-

tro. Come molti di noi sanno, ab-

biamo il nostro apostolato nello 

slum di Kibera e  molte volte ci sia-

mo imbattuti in certe e spesso diffi-

cili situazioni di ingiustizia, povertà, 

mancanza del necessario per so-

pravvivere. Sono situazioni che ci 

toccano profondamente il cuore, 

ma può capitare che il vederle 

sempre ci faccia cadere nell’abitu-

dine fino a considerarle una cosa 

normale, cioè la sofferenza diventa 

normale ai nostri occhi. In queste 

esperienze il Signore ci dà l'oppor-

tunità di incontrare tante volte il 

suo sguardo, e il suo sguardo, co-

me una volta ha guardato Pietro, è 

uno sguardo che ci tocca e non 

possiamo rimanere indifferenti. 

Questa è la storia di due bambini: 

Felix e Musa con Sr. Esther. Un 

giorno Sr. Esther è andata a Kibera 

per visitare alcune persone che già 

fanno parte del nostro programma 
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di aiuto e in mezzo alla strada ha 

incontrato questi due bambini, con 

quello sguardo un po' smarrito e 

forse con poca speranza. Lei si è 

interessata di  conoscere la loro 

storia ed in  quel momento ha sa-

puto che loro due e la loro sorella 

vivono con il padre. Sono stati ab-

bandonati dalla madre quando era-

no molto piccoli. La sorella va a 

scuola ma i due piccoli stanno  per  

la strada tutto il giorno. Il  Papà 

esce presto per cercare lavoro, ma 

non sempre che  lo ottiene.  È dav-

vero una situazione triste come 

quella di tante altre famiglie che 

vivono lì, pero c’è sempre qualcosa 

che si può fare. Quel giorno Sr. 

Esther é tornata a casa ed  ha con-

diviso con noi questa storia e ricor-

do che rimanemmo là a  guardare  

la foto di questi due bambini con 

uno sguardo così triste e disperato, 

questo ci colpì. Ma Dio nella sua 

infinita misericordia e provvidenza 

ci ha mostrato un'opportunità e, 

grazie al buon cuore e alla buona 

volontà di alcuni amici, siamo riu-

sciti a trovare una scuola per loro 

due e cosi loro staranno meglio. 

Stiamo ancora cercando un modo 

per aiutare il padre a trovare un 

sostentamento, lui é molto conten-

to che i bambini vanno a scuola e 

questo è già una grazia. Quello che 

ho imparato da questa storia è che 

non possiamo abituarci alla soffe-

renza degli altri, non possiamo in-

contrare gli occhi di Cristo che 

chiede aiuto e  rimanere indiffe-

renti. Ringraziamo Dio per questa 

opportunità! Magnificat!  
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 Gregorio, fratello di Sr. Virginia, nelle Filippine (10 gennaio); 

 Joerel, fratello di Sr. Jerlyn, nelle Filippine (27 gennaio); 

 Marianna Umah, mamma di Sr. Felicia, in Nigeria (1 marzo); 

 Arnaldo Ruzza, padre di S.E. Mons. Gianrico Ruzza, vescovo di Porto 

Santa Rufina e Civitavecchia-Tarquinia (27 marzo); 

 Marie Emilienne, sorella di Sr. Julia, in Madagascar (1 aprile). 

 

Il 18 Aprile, primo giorno dopo la Pasqua, nella casa di riposo “Magnificat”, 

all’Oasi Tabor, è deceduto all’età di quasi 100 anni Mons. Carlo Bessonnet, 

nostro ospite dal 2010. Mons. Carlo ha conosciuto diverse generazioni di An-

celle ed è stato per ognuna di noi un padre ed un maestro di vita, di vita vis-

suta secondo il vangelo. Tutte portiamo nel cuore e nella memoria il suo cor-

diale sorriso, offerto a tutti senza distinzione, espressione del suo animo no-

bile e delicato. Tutte abbiamo ascoltato da lui, sempre, parole di incoraggia-

mento e di apprezzamento, soprattutto di gratitudine per ogni piccolo gesto 

Joerel Marianna M. Emilienne 
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di attenzione nei suoi confronti. Questo stile di vita non era improvvisato, né 

naturale, ma frutto di un constante lavoro interiore iniziato già da molto gio-

vane. Di tutto questo, e di molto altro testimoniato da lui, siamo profonda-

mente grate al Signore per aver disposto che egli trascorresse insieme con 

noi, nella nostra casa, gli ultimi 12 anni della sua vita. Mons. Carlo stato par-

roco della Cattedrale per molti anni e Vicario Generale nella diocesi di Porto 

Santa Rufina. Come Sacerdote, egli ha annunciato con le parole e con la vita 

la risurrezione del Signore Gesù. Nato in Francia, ha sempre conservato vivo 

l’amore per la patria e coglieva sempre tutte le occasioni per poter parlare la 

Lingua materna. Mons. Carlo era giunto in Italia con il Card. Tisserant ed è 

sempre vissuto nella diocesi di Porto Santa Rufina dove ha lasciato le tracce 

della sua amabilità ed il suo amore cristiano in tutti coloro che ha incontrato. 

Durante la S. Messa esequiale celebrata in Cattedrale si sono ritrovate perso-

ne di ogni età e ceto sociale, molti di loro gli hanno reso omaggio inginoc-

chiandosi presso il suo feretro. 

Siamo certe che il Signore lo ha accolto a braccia aperte in Paradiso. Invo-

chiamo da lui l’intercessione per poter seguire il suo esempio di amore a Cri-

sto e di fedeltà alla Chiesa.  
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Un uomo, un cristiano, il Presidente Oscar Luigi Scalfaro 

La ricorrenza dei trenta anni dall’elezione a Presidente della Repubblica di 

Oscar Luigi Scalfaro ci offre l’opportunità di ricordarlo con profonda ricono-

scenza per aver accompagnato e, vorremmo dire, condiviso il cammino della 

nostra Congregazione religiosa fin dai suoi primi passi in Santa Marinella 

(RM). La nostra Fondatrice Madre Vincenza lo aveva conosciuto già quando, 

da giovane suora delle “Figlie di San Paolo”, viveva nella comunità dell’Ospe-

dale Regina Apostolorum in Albano dove egli molto volentieri si rendeva di-

sponibile per offrire meditazioni sulla Vergine Maria, figura a lui molto cara. 

Una volta nate le “Ancelle della Visitazione” l’amicizia e la reciproca stima 

con Madre Vincenza sono continuate, così come la presenza in circostanze 

ufficiali ma anche informali. Come uomo ha sempre dimostrato una grande 

sensibilità d’animo, propenso all’ascolto con dignitoso rispetto, pronto a 

condividere gioie e difficoltà dell’interlocutore. 
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Apprezzava i racconti della nostra Fondatrice quando gli parlava della vita 

delle suore nelle varie missioni. Come cristiano ci ha sempre edificate per la 

sua fede cristallina, serena, libera da formalismi e animata da una fiducia 

così forte nel Signore che gli permetteva di guadare la realtà con occhi  limpi-

di, per riconoscere dov’era il buono ed il bello da valorizzare, senza mai giu-

dicare, sempre per promuovere. Come Capo delle Stato ne abbiamo apprez-

zato lo spirito di donazione della sua vita alla causa della Res publica, in par-

ticolare alla difesa della Costituzione Italiana affinché fosse l’anima ispiratri-

ce di ogni decisione, per il bene di tutto il popolo Italiano. 

Dal Paradiso, dove vogliamo pensarlo nel gaudio della visione di Dio, possa 

egli intercedere non solo per l’Italia che ha tanto amata, ma anche per il 

mondo intero, essendo il suo cuore aperto ad accogliere tutta l’umanità.  



 

Ti piacerebbe sostenere le 

INIZIATIVE MISSIONARIE 

delle Ancelle della Visitazione? 

Con il tuo contributo, potresti sostenere a distanza le famiglie in difficoltà, 

finanziare emergenze e progetti, avviare cantieri e tante altre iniziative! 

 

DACCI UNA MANO ANCHE TU, VERSANDO IL TUO CONTRIBUTO SUL 

C/C BANCARIO 

IT 88 S 08327 39410 000000000667 

Intestato a “LUCE DEL TABOR” ONLUS 

L’importo dell’ offerta è detraibile al momento della dichiarazione dei redditi 

GRAZIE! 



N.B. Per ricevere la dichiarazione ai fini della detrazione dalle tasse è necessario 

inserire nel bonifico le proprie generalità (luogo e data di nascita, Codice fiscale, 

indirizzo della residenza), oppure comunicarle via mail, scrivendo a 

lucedeltabor.onlus@gmail.com 

 

 

 

DONA IL TUO 5 PER MILLE A 

 

"LUCE DEL TABOR" 
la Onlus delle Ancelle della 

Visitazione impegnata a 

promuovere una nuova civiltà 

ispirata ai valori del Vangelo, 

nei paesi del Sud del mondo 

 

CODICE FISCALE 

91054430 581 


